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1. INTRODUZIONE

1.1. SCOPO DELLA PIANIFICAZIONE 
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Giusta l'art. 75 cpv. 1 Costituzione federale della Confederazione svizzera del 18 
aprile 1999 (Cast.), "la pianificazione territoriale è volta a un'appropriata e 
parsimoniosa utilizzazione del suolo e a un ordinato insediamento del territorio." 

Questo postulato è sviluppato dalla Legge federale del 22 giugno 1979 sulla 
pianificazione del territorio (LPT). Giusta l'art. 1 LPT il suolo deve essere utilizzato 
con misura e l'insediamento ordinato in vista di uno sviluppo armonioso del Paese. 
A tal fine la pianificazione deve tenere conto delle condizioni naturali come pure 
dei bisogni della popolazione e dell'economia. 

1.2. IL PROCESSO PIANIFICATORIO 

Nel sistema della LPT il processo pianificatorio si svolge in tre tappe, corrispondenti 
ad altrettanti livelli decisionali: pianificazione direttrice, pianificazione 
dell'utilizzazione e procedura del permesso di costruzione. 

Il PD è lo strumento strategico di livello cantonale, in cui si stabiliscono le grandi 
linee dell'organizzazione del territorio cantonale in un'ottica di sviluppo sostenibile 
e si assicura il coordinamento delle attività di rilevante incidenza territoriale (art. 8 
cpv. 1 LST). Esso vincola le autorità e non i privati (art. 16 LST); pertanto, le scelte 
della pianificazione direttrice vanno concretizzate nella successiva pianificazione 
dell'utilizzazione, svolta principalmente dai Comuni mediante lo strumento del 
piano regolatore comunale (PR), vincolante per ognuno. 

La funzione principale del PR è quella di disciplinare in modo dettagliato ruso del 
territorio, in conformità con il PD (art. 6 e 26 LPT). Il PR permette inoltre di precisare 
il carattere, i tipi di costruzione ed i vincoli da osservare nell'edificazione e di 
riservare le superfici necessarie per l'urbanizzazione e per le altre costruzioni per 
scopi pubblici (cfr. artt. 20, 21 e 23 LST). 

Infine, la procedura d'autorizzazione a costruire (licenza edilizia) traspone 
l'ordinamento stabilito dal PR al livello di progetto edilizio e risponde quindi allo 
scopo di verificarne la conformità col PR (art. 22 LPT). 

1.3. MODIFICA DEL PR, PROCEDURA ED AUTONOMIA COMUNALE 

Il PR può essere modificato in caso di notevole cambiamento delle circostanze con 
la procedura ordinaria (artt. 25 segg. LST) o con quella semplificata (artt. 34 seg. 
LST; cfr. art. 33 cpv. 2 LST). 

Nel caso di varianti ordinate in sede d'approvazione del PR, il Consiglio di Stato 
può esentare il Comune dallo svolgimento dell'esame preliminare (art. 29 cpv. 2 
LST). 

Le modifiche sono quindi adottate dall'Assemblea o dal Consiglio comunale (cfr. 
art. 27 cpv. 1 LST) e sottoposte all'approvazione del Consiglio di Stato (art. 29 
LST). Secondo la legislazione ticinese, il Consiglio di Stato dispone di pieno potere 
cognitivo, essendogli conferita la facoltà di controllare non solo la legittimità, ma 
anche l'opportunità delle scelte pianificatorie; ciò ovviamente nel rispetto 
dell'autonomia riconosciuta al Comune nella pianificazione locale (cfr. art. 50 cpv. 
1 Cost.; art. 16 della Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 
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6. COMUNICAZIONE

Invio per raccomandata 

Munici io di Alto Malcantone, 6937 Breno 

Invio per posta elettronica 

Sezione dello sviluppo territoriale (dt-sst@ti.ch)

Ufficio della pianificazione locale (dt-upl@ti.ch)

Sezione della mobilità (dt-sm@ti.ch)

Divisione delle costruzioni (dt-dc@ti.ch)

Sezione della logistica (dfe-sl.richieste@ti.ch)

Sezione della protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch)

Ufficio dei beni culturali (dt-ubc@ti.ch)

Ufficio dei corsi d'acqua (dt-uca@ti.ch)

Ufficio della natura e del paesaggio (dt-unp@ti.ch)

Ufficio dei pericoli naturali, degli incendi e dei progetti (dt-sf.upip@ti.ch)

Tribunale cantonale amministrativo (di-tram@ti.ch)

Cancelleria dello Stato per esecuzione del dispositivo n. 3.1 (can-fu@ti.ch)

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
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• Arnoldo Coduri
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